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PICCOLE NOTE 245

Sui sistemi dinamici corrispondenti.
Nota di Cataldo Agostinelli (a Torino).

Sunto. - Si risponde ad alcune osservazioni fatte sul « Zentralblatt für 
Mathematik », da D. C. Lewis, in merito ad una Memoria del « Reale 
Istituto Lombardo », avente lo stesso titolo.

In una recensione della mia Memoria avente lo stesso titolo (x), 
pubblicata nel «Zentralblatt für Mathematik», (18 B., Heft 4, 
21 Juni 1938, p. 179), il signor D. C. Lewis (Ithaca), che ne è 
Fautore, afferma che « / dettagli dell’attuale trattazione di questo 
importante problema sembrano oscuri. Per esempio a p. 196 argo­
menta subito come se

ove

/cklogN = 1 d/o 
\ dt /t=to fo dt invece di

f(x, x', t) — fifa, x', t0) 4- f}(x, x', tQ)(t — tQ) ...,

e le (x, x') sono considerate come dipendenti da t ».
Che i dettagli del mio lavoro possano sembrare oscuri al signor 

Lewis, qualora egli non conosca i moderni metodi di calcolo vet­
toriale, è ammissibile, ma non si può dire che io abbia ragionato 

(d log f\ 1 df0
come se ! —-,= y -jt , formula che non ho nè scritta, nè ado- \ dt Jt=tQ fo dt
perata, ma ho detto solo che la relazione (16), p. 196, deve sussi­
stere identicamente anche per t = tQ, cioè per f = f0, in conformità 
ad analoghe considerazioni fatte dal Levi-Civita nella sua Me­
moria : Sulle trasformazioni delle equazioni dinamiche (2).

Del resto, pur ammettendo l’interpretazione del Lewis, con
procedimento analogo a quello esposto nel n. 7, Introduzione della 
mia Memoria, trattandosi di sistemi dinamici con vincoli fissi e 
forze indipendenti dalla velocità, si viene a stabilire facilmente 
che deve essere fx = 0.

Il recensore aggiunge ancora che « nella p. 212 sembrerebbe che 
certe condizioni di integrabilità, invòlgenti soltanto i coefficienti della 
forma quadratica originale del ds2, dovrebbero essere innanzi tutto 

n
soddisfatte scrivendo ds2 — S Hr2dxr2.

r=l -

(‘) C. Agostinelli, Sui sistemi dinamici corrispondenti. Memorie del 
R. 1st. Lombardo di Scienze e Lettere », vol. XXIII, XIV della sèrie III, 
fase. V, 1937-XV).

(•’) T. Levi-Civita, Sulle trasformazioni delle equazioni dinamiche. 
«Annali di Matematica», serie II, tomo XXIV, 1896).
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Non vedo lo spirito di questa osservazione, inquantochè le 
accennate condizioni di integrabilità sono appunto applicate in­
nanzi tutto al caso di sistemi corrispondenti caratterizzati dalla 
riducibilità dei loro elementi lineari alle forme canoniche espresse 
dalle relazioni (24) e (25), p. 216. La determinazione poi di tutti 
i ds2 che ammettono dei corrispondenti ds}2 e che siano riducibili 
alle forme ortogonali (24) e (25), è un ordinario problema di tra­
sformazioni quadratiche di cui non mi occupo nel mio lavoro.


